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Palermo, al maxiprocesso 
chiesti 656 anni per la 

multinazionale dell'eroina 
Dalli noatra redazione 

PALERMO — L'eroina non veniva nascosta 
nella proverbiale e un po' antiquata valigia a 
doppio fondo, più esattamente era la stessa 
eroina che aveva assunto la forma di una picco­
la ventiquattr'ore per merito di abilissimi arti­
giani che cosi riuscivano a modellarla. China* 
town entra in aula-bunker, nel processo a Cosa 
nostra, con tutto il suo arsenale di trucchi e 
diavolerie, stratagemmi, modulato per ingan­
na r l e dogane di mezzo mondo. Il pubblico mi* 
nistero Giuseppe Ajala, giunto alla seconda 
giornata di requisitoria, Incontra qualche diffi­
coltà e scandire il nome del «cinese di Singapo­
re*, Co Bak Kin, e quelli dei suoi collaboratori, 
Ciang L'ing Kung e Long Sing Cion. Co Bak 
Kln ormai e conosciuto, e quasi una star nel 
suo genere, essendo fra i pochi rivenditori fida­
ti del «signore della guerra- Kung sa, con un 
esercito personale a mezzo servizio fra guerri­
glie e traffici sporchi. I suol collaboratori sono 
meno conosciuti, ma non per questo meno im­
portanti. Prima di essere arrestati ricevettero 
Ingenti quantitativi di danaro dalla mafia sici­
liana, che aveva deciso di acquistare eroina raf­
finata nel Triangolo d'oro, dopo aver subito pa­
recchi rovesci, negli anni '78-'80,e la perdita di 
molti laboratori clandestini. Nell'udienza di ie­
ri (la giornata si e conclusa con la richiesta di 
656 anni di reclusione e 5 miliardi di multa), 

sono stati di scena proprio gli stranieri del traf­
fico- cinesi, thailandesi, ma anche greci, turchi, 
egiziani, arabi. Uno dei personaggi chiave, Se­
bastiano Dattilo, con le sue confessioni, rego­
larmente confermate, mise talmente nei guai 
la potente famiglia caUncse dei Ferrera, so-

Rran nomi nata dei •cavadduzzi», collegala a 
itto Santapaola, da costringerla a ritornare al 

traffico di sigarette di contrabbando. Dattilo 
non era uno qualunque, era II capitano di una 
nave della flottiglia fantasma che per conto del 
Ferrera batteva i mari turchi alla ricerca di 
merce proibita. Anche in Grecia i «cavadduzzi-
crearono una società, la «Piortu shipping-, col 
compito di fare entrare nei porti italiani un 
carico di trecento chili. Nell'aprile '83, sulla na­
ve Alexandros G., la polizia greca sequestrò 230 
chili di eroina. I Ferrera, a questo punto, si 
ritirarono in buon ordine. Giunge droga ai ca­
tenesi anche dal Belgio, dal trafficante Alain 
Thomas, signore indiscusso di una rete di scal­
tri corrieri posizionati negli aeroporti decisivi 
di mezza Europa. Poi, Gaspare Mutolo, cerche-
r i contatti con i cinesi e I thailandesi, viste le 
difficolta incontrate nel Mediterraneo. Ma 
neanche quella pista funzionerà a lungo. Venti-
due «"ni sono stati chiesti dal pubblico mini­
stero per i tre fratelli Giuseppe, Antonio e 
Francesco Ferrera. Venti per Mutolo. Otto per 
Ko Bak Kin. 

S.I. 

Prende a 
martellate 
la famiglia 
PISTICCl —• Leonardo Rosa­
rio Carbone, di 31 anni, colto 
ieri a Pisticci, nella sua casa, 
da un momento di confusione 
mentale, ha colpito più volte 
alla testa, con un martello i 
suoi familiari mentre dormi­
vano, uccidendo la figlia 
Olimpia, di sei anni, e ferendo 
In modo grave la moglie, Gio­
vanna Gallotla, dì 28, e l'altro 
figlio, Marcello, di quattro. Si 
e poi allontanato dall'abitazio­
ne, ma é stato rintracciato su­
bito dal carabinieri, che lo 
hanno arrestato. Al momento 
della cattura, Carbone — che è 
dipendente del museo nazio­
nale della Siritide di Policoro 
(Matera) e non ha precedenti 
penali — impugnava ancora il 
martello, con il quale egli stes­
so si è ferito alla testa, prima 
dì essere trasferito nel carcere 
di Matera, e stato curato da un 
medico, che lo ha giudicato 
guaribile in dieci giorni. La 
moglie e l'altro figlio dell'uo­
mo sono stati ricoverati a -San 
Carlo- di Potenza con progno­
si riservata-

Pensionato 
ha il 13 

miliardario 
BRESCIA — Ave\a vinto più 
di un miliardo e 300 milioni di 
lire e non lo sapeva- Anche se 
il nome non viene ancora reso 
noto, del fortunato possessore 
della schedina che domenica 
scorsa a Brescia ha vinto al to­
tocalcio 1 miliardo 309 milioni 
e 5O0mila lire si sa ormai quasi 
tutto: e un ex operaio di 65 an­
ni, vive In citta poco lontano 
dal bar ricevitoria di via Diaz 
dove sabato scorso ha giocato 
la schedina miliardaria, e spo­
sato, ha due figli. Ha vinto più 
di un miliardo giocando una 
-semplice», come faceva ogni 
settimana, da anni. Quando, 
nel pomeriggio di lunedì, è 

Eassato come d'abitudine dal 
ar e il titolare della ricevito­

ria, Ennio Sottoni, gli ha dato 
la notizia, il pensionato si è 
sentito male, si e fatto portare 
una sedia, e si è messo a pian­
gere. Sottoni ha raccontato 
che ci sono voluti diversi mi­
nuti prima che si riprendesse. 
Il gestore della ricevitoria si è 
rifiutato tuttavia di rivelare il 
nome del pensionato. 

Guasto al Superphenix 
50 tecnici cercano 
il punto di rottura 

PARIGI — Bisognerà aspettare fino a venerdì prossimo per 
sapere qual e la causa della perdita di sodio liquido che da una 
settimana interessa un serbatoio della centrale nucleare dì 
Creys Malville nella Francia sud orientale dove, dalla fine del 
1985, è in funzione il supergeneratore Superphenix. Lo ha affer­
mato ieri Gilbert Labat, responsabile dell'impianto al quale ha 
dichiarato che ci vorranno mesi per la riparazione. Il sodio, a 
quanto si è appreso, continua ad uscire dal serbatoio e si riversa 
in una struttura protettiva riempita di azoto proprio per impedi­
re, In caso di incidenti, all'elemento chimico di entrare in con­
tatto con l'aria. Finora i tecnici hanno calcolato che la perdita è 
stata di circa 20 tonnellate sulle 700 contenute nel serbatoio. È 
dal primo aprite che, una cinquantina tra tecnici e ingegneri 
sono al lavoro intorno a questo contenitore che viene utilizzato 
nelle fasi di caricamento e scaricamento del nocciolo del reatto­
re. Non essendovi ancora stata alcuna operazione di questo ge­
nere —• il Superphenix è in funzione da poco più di un anno — 
il sodio contenuto nel serbatoio non e radioattivo. Sforzandosi di 
non modificare la pressione e la temperatura, i responsabili 
della centrale hanno deciso di far abbassare il livello del sodio di 
60 centimetri in modo da far venire allo scoperto — almeno lo si 
spera — una tubatura da cui si sospetta derivi il guasto. Per 
procedere a questa Ispezione, verranno utilizzati avanzati e raf­
finati sistemi di ripresa fotografica. Questo dovrebbe permette­
re, secondo il responsabile della centrale, Gilbert Labat, di avere, 
entro venerdì, una diagnosi precisa della situazione e operare di 
conseguenza. 

Oltre quattro miliardi 
a Firenze per l'asta 

della contessa Mona 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE • Quattro miliardi e 148 milioni, record assoluto per la 
Sotheby's italiana, t) il ricavato dell'asta Bismarck a Firenze. Gli 
arredi della contessa Mona, i mobili e soprammobili, le centi­
naia dì suppellettili dell a sua casa di Capri sono andati a ruba. 
Di invenduto solo lo 0,14 per cento, ovverosia niente, dicono alla 
Sotheby's. Un'asta chiacchierata, che ha avuto l'onore delle pri­
missime pagine dei giornali a causa dì un ventila lo veto del 
ministero dei Beni Culturali che poi non c'è stato, e che ha avuto 
un finale trionfale. L'ultimo giorno di vendita il numeroso pub­
blico in sala, cosmopolita come vuole la tradizione della Sothe­
by's, e arrivato a contendersi perfino te pentole dell'ex regina di 
Capri. Un set di comuni pentole da cucina è stato pagato un 
milione. Le due cucce a forma di pagoda, stimate in partenza tra 
le 80 e le 100 mila lire e tranquillamente in vendita presso 1 
negozi per cani, sono state vendute, dopo un lungo braccio di 
ferro in sala, a un milione e mezzo. Nemmeno alla Sotheby's 
sanno spiegare bene che cosa è successo in questi due giorni. 
Una epidemia di feticismo ha probabilmente seminato 1 suol 
virus dentro l'elegante Palazzo Capponi, prestigiosa sede della 
grande casa d'aste. Tutti hanno voluto un pezzetto della casa, un 
ricordo della contessa Mona, figlia di stalliere e consorte di un 
pronipote di Bismarck. -E' un fatto dì umori- dicono. Umori 
misteriosi che hanno fatto pagare un baule di Louis Vuitton due 
milioni (era valutato soltanto duecentomila lire). A ulteriore 
dimostrazione dell'eccezionalità dell'asta basti pensare che la 
stima iniziale per tutti i beni messi in vendita era dì un miliar­
do. I battitori, alla fine stonchi ma felici, sono stati Michael 
Thompson-Glover e Giuseppe Ceccatclli. 

a. do. 

Il capo della Procura di Roma al Csm: era comunque legittimo l'incarico ad Melisi 

Su Delle Chiaie Boschi conferma 
non autorizzai l'interrogatorio 

Il magistrato si è presentato spontaneamente a palazzo dei Marescialli - Smentita l'apertura di un'inchiesta 
sui tre giudici del pool antieversione nera - Il terrorista sentito domani, dalla Commissione sulle stragi? 

ROMA — Lunedi erano In diversi, 
all'interno del Csm, ad interrogarsi: 
è giusto o no convocare 11 procurato­
re capo di Boma, Marco Boschi, per 
chiedergli chiarimenti sulla «vicen­
da Dello Ghiaie.? Una discussione 
superflua. Ieri mattina, a sorpresa, 
In stesso Boschi st è presentato spon­
taneamente davanti alla prima com­
missione referente del Consiglio che 
si occupa del caso. 

Il magistrato è rimasto a Palazzo 
del Marescialli per circa un'ora. 
Avrebbe ribadito quanto già affer­
mato nel giorni scorsi e cioè di consi­
derare del tutto legittimi l'apertura 
di un fascicolo sull'arresto e sul suc­
cessivo rimpatrio di Delle Ghiaie e 
l'affidamento'dell'inchiesta al sosti­

tuto Luciano Infelisi, pur non facen­
do questi parte del ristretto «pool» 
che si occupa del terrorismo di de­
stra. Infellsl però non avrebbe dovu­
to né interrogare l'ex primula nera, 
né raccogliere sue dichiarazioni 
spontanee. Il colloquio in carcere tra 
1 due sarebbe avvenuto, quindi, per 
Iniziativa personale del sostituto 

Dal canto suo il capo di Avanguar­
dia nazionale, deponendo a Brescia 
come teste, ha detto che l'Incontro 
con 11 magistrato a Rebibbia si è pro­
tratto per una decina di minuti e che 
non si è trattato di un vero e proprio 
colloquio, visto che lui non avrebbe 
aperto bocca e che l'unico a parlare 
sarebbe stato Infellsl. Cosa gli abbia 
detto il giudice non si sa: Il «faccia a 

faceta» tra 1 due non ha avuto testi­
moni (carabinieri e polizia sono stati 
tenuti fuori della porta) e di esso non 
sarebbe stato redatto verbale. 

La commissione del Csm, prima di 
assumere qualsiasi decisione sentirà 
tutti gli altri protagonslti della vi­
cenda e In particolare: I tre sostituti 
procuratori che facevano parte del 
gruppo a cui da sette anni a questa 
parte sono state affidate tutte le In­
chieste sul terrorismo nero, molte 
delle quali riguardavano proprio 
Delle Chiaie e la sua organizzazione, 
e lo stesso Infellsl, autore di una sor­
ta di contro-esposto denuncia contro 
I suol col leghi, rei, a suo dire, di aver 
Interferito nella sua attività A que­
sto proposito Ieri 11 Consiglio ha 

smentito la notizia diffusa dall'An­
sa, secondo la quale l'organo di auto­
governo del magistrati avrebbe 
aperto un fascicolo sui tre giudici 
che hanno contestato la delega ad 
Infellsl. 

Delle Chiaie, intanto, dopo la sua 
prima apparizione in pubblico a Bre­
scia, dovrebbe essere ascoltato do­
mani dalla Commissione d'inchiesta 
sulle stragi e lunedì dalla Corte d'As­
sise di Bologna. Non si sa però anco­
ra se accetterà di essere interrogato 
o continuerà a chiedere, come aveva 
fatto la settimana scorsa, un paio di 
settimane di tempo per studiarsi gli 
atti d'accusa contro di lui. 

gap. 
ROMA — Il pm Luciano Infellsl mentre scende dall'aereo che 
ha portato Statano Dalla Chiaie In Italia dal Venezuela 

«Siamo innocenti, 
non c'entriamo con 

la morte di Ramelli» 
MILANO — Anche Antonio 
Belplede partecipò alla fero­
ce aggressione di Sergio Ra­
melli, quel 13 marzo 1975? 
Ieri l'Imputato, che in Istrut­
toria aveva negato ogni re­
sponsabilità, ha ribadito alla 
corte d'assise che lui, quel 
giorno, non c'era, non poteva 
trovarsi a Milano. Il giorno 
prima — 12 marzo — Belple-
de era a Cerignola, per fe­
steggiare il compleanno e il 
fidanzamento della sorella. 
•E quindi non potevo essere a 
Milano alle 13, ora in cui Ra­
melli fu aggredito.. Finora, 
anche le deposizioni degli al­
tri Imputati sono state favo­
revoli a Belplede: tutti lo ri­
cordano come membro della 
«squadra di medicina., ma 
nessuno ha confermato con 
certezza la sua partecipazio­

ne all'aggressione; Claudio 
Scazza ricorda «un compa­
gno meridionale di nome 
Antonio, con I capelli casta-
no-chiaro e tendenza alla 
calvizie» (mentre Belplede ha 
1 capelli neri senza calvizie). 
Claudio Colosio parla 
dell'«Antonlo di Cerignola 
che Indossava 11 loden bleu* 
(ora è accertato che quest'a­
bito apparteneva ad un altro 
imputato). Belplede, per il 
quale l'arresto era scattato 
qualche mese dopo gli altri 
(a Cerignola faceva il medico 
e 11 capogruppo consiliare 
del Pei), ieri, davanti al giu­
dici, per quasi tre ore ha ri­
letto in termini critici quegli 
anni lontani, Il suo coinvol­
gimento negli scontri, la 
chiave Inglese sempre a por­
tata di mano, «gU applausi 

della gente quando a Bre­
scia, dopo I funerali delle vit­
time della strage, furono In­
cendiate le sedi del Msl». 

Anche Brunella Colombel-
II, interrogata dopo Belplede, 
si è dichiarata innocente: è 
accusata di avere raccolto 
informazioni su Ramelli e di 
aver Indicato 11 punto In cui 
11 giovane neofascista poteva 
essere aggredito. La Colom-
belll ha negato anche di aver 
collaborato alla raccolta del­
le Informazioni sugli avver­
sari raccolte nello schedarlo 
scoperto In un baule deposi­
tato in un abbaino d) viale 
Bligny. 

Tra gli imputati minori, 
ieri la corte ha interrogato 
Massimo Bogni (assalto al 
bar Porto di classe). Bognl, 
che si era presentato sponta­
neamente al giudici (nessu­
no lo aveva accusato), ora 
milita nelle organizzazioni 
cattoliche. Ieri ha ammesso 
di aver preso parte all'assal­
to al bar con mansioni di co­
pertura: «Anche per me all'e­
poca la chiave inglese era di­
ventata un accessorio del-
l'abblgltamento quotidiano*. 

Roberto Rinani nega: 
non so nulla della 

strage della stazione 
Dal nostro inviato 

BOLOGNA — Croce celtica tatuata sul braccio, trentanove 
anni, sposato con figli, Roberto Rlnanl è accusato di avere 
avuto a che fare con la strage del 2 agosto 1980. Interrogato 
ieri mattina, nel corso della quattordicesima udienza, l'im­
putato si difende con vigore. «Sono completamente estraneo 
a questa vicenda — dice — e lo ripeterò finché avrò un filo di 
voce. Non riesco a capire come sìa stato possibile associarmi 
a persone che non conosco, a progetti che sono frutto di pura 
invenzione. Tutto questo, dando fede alla versione di un pre­
giudicato, che è persona non certo di cristallina moralità. Io, 
comunque, questo mio accusatore non lo conosco. Ho chiesto 
ripetutamente di essere messo a confronto con lui, ma non 
sono stato mal messo faccia a faccia con lui». 

Dopo lo sfogo, Rlnanl aspetta di essere Interrogato. Infor­
ma di essersi Iscritto al Msl nel 1975, a Padova, e di avere 
ricoperto la carica di segretario della Sezione Arce!la dell'au­
tunno del 1976 al dicembre *77. Successivamente si dimise dal 
Msl per dissensi coi dirigenti padovani, rimanendo però lega­
to alla linea politica di Al mirante. 

Vediamo un po' meglio 11 personaggio, che era in galera a 
Padova nell'estate del 1980. Con lui c'era anche Prestilo Vet­
tore, 11 suo accusatore. Questi, il 10 luglio del 1980, parlò con 

l'allora giudice di sorveglianza Giovanni Tamburino. Man­
cavano 23 giorni al massacro alla stazione di Bologna e 11 
Vettore disse al magistrato tre cose Importanti: 1) Il detenuto 
aveva ricevuto da parte di esponenti di una organizzazione di 
destra, che già In passato lo aveva utilizzato, la proposta di 
partecipare ad un attentato contro il giudice Giancarlo Stlz, 
da effettuarsi nel pressi del tribunale di Treviso o dell'abita­
zione del magistrato, che aveva istruito assieme al pm Pietro 
Calogero l'inchiesta sulla strage di piazza Fontana, prima 
che venisse trasmessa, per competenza territoriale, a Milano; 
2) prima dell'attentato a Stlz e comunque entro 11 mese di 
settembre, doveva essere realizzato dalla stessa organizza­
zione un attentato di eccezionale gravità, che avrebbe riem­
pito le pagine di tutti 1 giornali; 3) a conferma dell'attendibili-
tà delle notizie fornite al giudice Tamburino, 11 detenuto cita­
va U nome di un sottufficiale del carabinieri, tale Sibilla o 
Slbiglla, col quale sarebbe stato in rapporti confidenziali da 
tempo. 

Interrogato dall'autorità giudiziaria di Bologna li 6 agosto 
'80, quattro giorni dopo la carneficina, Presil'o Vettore con­
fermò le Informazioni, precisando che a riferirgliele era sta­
to, per l'appunto, Roberto Rlnanl. 

Sottoposto ad una martellante contestazione da parte de­
gli avvocati Paolo Trombetti e Roberto Montorzl, della parte 
civile, Ieri Rlnanl ha replicato negando tutto. 

Ha denunciato, anzi, di essere vittima di una Infame mac­
chinazione, che ha travolto lui e la sua famiglia. 

La moglie, fra l'altro, In una notte dei dicembre dell'85 fu 
anche oggetto di una strana aggressione («Volevano strango­
larla», ha detto Rlnanl), tuttora non chiarita. 

Oggi, 11 processo prosegue con l'interrogatorio di Piccia-
fuoco. 

Ibio Paolucci 

Un business da mille miliardi 

E per Pasqua 
trenta milioni 
in autostrada 

Arrivano i turisti - Sale il prezzo del­
l'agnello - La minaccia del blocco dei Tir 

ROMA — Per 11 prossimo 
•ponte di Pasqua», un «busi­
ness» turistico in valuta esti­
va di mille miliardi, oltre 
trenta milioni di cittadini at­
traverseranno In automobile 
le autostrade. Tra il 16 e II 22 
aprile su) seimila chilometri 
della rete autostradale ita­
liana circoleranno undicimi­
la veicoli. Il ponte pasquale è 
legato esclusivamente alle 
vacanze scolastiche (dal 
15-18 al 21-22 aprile. Solo in 
Piemonte e In Friuli Venezia 
Giulia sono state prolungate 
al 25 aprile). Le giornate più 
dimclll per 11 traffico — di­
cono gli esperti — saranno 
giovedì 16, venefUl 17, lunedì 
20 e martedì 21 con oltre due 
milioni di' veicoli al giorno. 
Intenso 11 traffico sarà anche 
martedì 15 con l'anticipo del­
le partenze e la mattinata di 
sabato. Martedì dopo Pa­
squa al traffico delle auto­
vetture, si aggiungerà quello 
dei mezzi pesanti, rimasto 
fermo dalle ore 14 di venerdì 
17 aprile alle 24 di Pasquetta. 
In proposito, tenendo conto 
che c'è la minaccia di blocco 
del Tir e del camion, e quindi 
l'eventualità che le pompe 
potrebbero rimanere a secco, 
una raccomandazione per 
chi affronta un viaggio in 
quel giorni: «Non viaggiare 
mal .con la benzina raziona­
ta. È bene avere almeno il 
serbatolo semipieno». Ma 
nelle autostrade — assicura­
no gli esperti della società 
dell'Irl-Italstat, Il riforni­
mento del carburanti sarà 
più facile che sulta viabilità 
ordinaria. 

Proprio mentre il traffico 
continua ad aumentare, la 
società Autostrade del grup­
po Iri-Italstat fa sapere che 
sta adeguando 11 program­
ma per le aree di sosta. Ci sa­
ranno nuove aree di sosta, 
più verde, barriere sparti­
traffico più sicure, aree di 
servizio moderne, uffici di 
informazione capillari per li 

traffico, barriere frangiven­
to e antlrumore. Da que­
st'anno al 1090, secondo l'Irl-
Italstat verranno spesi 350 
miliardi (100-200 miliardi da 
parte di società concessiona­
rie operanti nelle aree di ser­
vizio) per una operazione or-
mal indilazionabile che inte­
ressa 2.833 chilometri, cioè 11 
55% delle autostrade a paga­
mento. 

Torniamo alla Pasqua e al 
turismo. La Pasqua. Il mese 
di aprile e il ponte del 1° 
Maggio — secondo il presi­
dente dell'Enlt Moretti — 
dovrebbero consentire risul­
tati favorevoli al nostro turi­
smo, con particolare riferi­
mento all'arrivo di viaggia­
tori dall'area europea. SI po­
trebbe registrare un maggio­
re afflusso di turisti del 10% 
superiore all'86. 

Nelle località turistiche 
italiane già stanno arrivan­
do le prenotazioni e 1 primi 
turisti. Nelle Eolie, tutto 
esaurito, già si vedono 1 pri­
mi bagnanti e 1 corpi nudi a 
prendere il sole. Mentre pen­
siamo ai turisti, un'occhiata 
anche al prezzi. Quest'anno 
dovrebbero essere sostan­
zialmente stabili quelli del 
prodotti tipici pasquali, uova 
di cioccolato, colombe, ecc. 
Nella maggioranza del casi 
slamo sullo stesso livello 
dell'anno scorso. Qualche ri­
tocco di prezzo, invece è pre­
visto per l'agnello, per 11 qua­
le le quotazioni partano di un 
aumento del 3-4%. L'unico 
rischio che potrebbe all'ulti­
mo momento compromette­
re i prezzi, è 11 ventilato bloc­
co minacciato dagli autotra­
sportatori. 

Intanto, a proposito della 
sentenza del Tar del Lazio 
che ha proibito la circolazio­
ne del Tir per i prodotti ali­
mentari deperibili, c'è una 
presa di posizione della Con-
findustria, che ha chiesto 
un'immediata revisione del 
calendario per «avvicinarlo 
agli standard comunitari, 
notoriamente più brevi*. 

Fasto accademico ma anche contestazioni per il «principe delle eccedenze» che annuncia una nuova agricoltura 
tempo 

Bi I I I «finii laurea e fischi per Raul Gardini 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA - Lui. Raul 
Gardlnl, neolaureata ad ho­
norem Ieri a Bologna — sot­
to la toga in grigio ferro — 
non si sbilancia sul plano 
strategico finanziarlo 

Se fosse un'azienda la 
Comprerebbe questa univer­
sità di Bologna e, se si, come 
la cambierebbe? -Non so — 
risponde — dovrei documen­
tarmi meglio" 

Slamo alla fine della ceri­
monia, Il neolaureato si al­
lontana col seguito uscendo 
dal retro dell'Archiginnasio 
di Bologna. Davanti stazio­
nano ancora gli studenti del 
collettivi che dalle 9 della 
mattina presidiano, In una 
trentina circa, la zona. -Me­
no Marghera, più margheri­
te», .Meno Gardlnl più giar­
dini», dicono 1 loro cartelli 

Il centro storico attorno 
all'Archiginnasio non è stato 
•militarizzato" (come è acca­
duto in altre occasioni eccel­
lenti dell'Ateneo), ma le for­
ze dell'ordine spintonano l 
giovani del collettivi e non 
usano certo metodi garbati 
per far rialzare da terra 1 po­
chi che fanno mini sit-in, at­
tendendo Gardlnl 

Preceduto da polemiche 
(di C), dal collettivi, della 
Foci che chiede all'universi­
tà di pensare di più agli stu­

denti) eccolo 11 «prìncipe del­
le eccedenze agricole-. Arri­
va alle 11, su Mercedes nera 
con moglie, figli e parenti. 
Dentro l'antica sala dell'Ar­
chiginnasio è in attesa (tra i 
presenti bel nomi del mondo 
dell'imprenditoria e nessun 
rappresentante del Comu­
ne). 

Su un palco a parte il regi­
sta Lizzani gira per la coop 
•Jean Vlgot» un documenta­
rlo sull'Ateneo che avrà 900 
anni nell'88. «SI — risponde 
Lizzani — sarò a Bologna il 
28 aprile a riprendere anche 
la laurea ad honorem di Car­
lo d'Inghilterra. La cerimo­
nia? È divertente, bella la 
musica». La colonna sonora 
— lelt motlv di analoghe ce­
rimonie — è lo sfranoto 
•gaudeamus lgltur< (suonato 
da antichi strumenti) ed ac­
compagna l'ingresso dei fa­
miliari del idottorando-. la 
moglie Idlna (orecchino In 
strabrtltantl, un po' troppo 

f ran sera e tailleur Saint 
aurent), 1 figli Ivan France­

sco (13 anni). Eleonora (24 
anni) e Maria Speranza (il 
anni) nonché Isa Ferruzzl. 
moglie del patriarca. Poi lo 
speaker-gran cerimoniere 
annuncia l'ingresso del di­
rettori degli istituti di Agra­
ria, del Senato accademico, 
del rettore Roversl-Monaco, BOLOGNA — La contestazione all'esterno dell'Archiginnasio 

di Gabriele Goldanich presi­
de di Agraria e di Raul Gar­
dlnl. Tutti in tocco e toga. 

Il dottorando sorride con 
bel denti e capelli manage-
rial-candido (un po' alla Car-
rington, l'imprenditore buo­
no di «Dynasty»). 

Parla il rettore e risponde, 
indirettamente, alle conte­
stazioni: «Ho dato due lauree 
ad honorem, una a Maximo 
Pacheco Gornez, cileno, e 
questa a Raul Gardini, sono 
soddisfatto di entrambe. I ri­
tuali, se accompagnati dal­
l'Impegno per migliorare l'u­
niversità, sono un doveroso 
ritorno alle origini». 

Gardini parla ovviamente 
della terra, è ottimista sulle 
sue potenzialità — senza di­
menticare la fame nel mon­
do —, Parla con accento ro­
magnolo della sua linea delie 
eccedenze, da concepire, In­
vece, come una preziosa ma­
teria prima. 

•È più Immorale violare i 
tabù di Cerere — domanda 
— o accumulare montagne 
di prodotti agricoli non uti­
lizzati?». 

Annuncia che slamo al­
l'alba di una nuova agricol­
tura che guarda alle «fron­
tiere dell'agro-bto-industria» 
e conclude con un tocco di 
auto propaganda. «Nell'atte­
sa che i tempi maturino — 

dice sicuro — 11 gruppo Fer-
ruzzi ha rivoluzionato la ro­
tazione agraria Introducen­
do la coltura della soja In Ita­
lia, ed ha preso 11 controllo di 
Montedlson non perché ha 
una visione molto allargata 
dell'agricoltura, come ha 
detto il mio amico De Bene­
detti, ma perché l'agricoltu­
ra e chimica, basta sapere 
qualcosa delle fotosintesi 
clorofilliana». 

Tolta la toga, 11 laureato 
rivela alla stampa d) aver 
dato alcuni esami proprio ad 
agraria, ma di aver lasciato 
tutto perché si è Incagliato 
con matematica. 

Fuori 1 ragazzi dei colletti­
vi lo aspettano Nell'attesa, 
visto che l'area accanto al­
l'ingresso del prezioso Archl-
§innaslo era stata preclusa 

alle forze dell'ordine, in­
ventano la staffetta della 
protesta via bus: salendo e 
scendendo dalle fermate del­
la zona con cartelli di prote­
sta fuori dal finestrino rie­
scono comunque a farsi ve­
dere. Per finire la mattinata 
in centro mimano alla Stan­
tìa la morte per asfissia da 
osslcloruro di rame (che la 
Montedlson venderebbe al­
l'Iraq che ne ricava armi chi­
miche). 

Maria Alice Presti 

LE TEMPE­
RATURE 

Bollano 
Verona 
Trititi 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cunao 
Ganova 
Bologna 
Firenza 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.L. 

4 2 1 
6 18 
9 15 
6 16 
6 19 
6 18 
7 13 

11 16 
10 20 
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8 20 
6 19 
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12 19 
Reggio C.10 23 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

12 20 
13 22 
8 24 
7 21 
9 12 
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SITUAZIONE — Il tempo sull'Italia è governato ria un'area di altra 
pressione che si estende dalla nostra penisola sino al Mediterraneo 
onentele. Sul bordo nord occidentale di questa alta pressione corra un 
flussodi perturfaatloni che sì estende della penisole Iberica tino alla 
penisola scandinava. Questa perturbazioni durante il loro spostamen­
to da sud-ovest verso nord-est possono interessare marginalmente ì» 
nostre regioni settentrionali. 
IL TEMPO IN ITALIA ~ Sulle regioni settentrionali e eu quella dell'alto 
Tirreno a quelle dell'etto Adriatico nuvolosità variabile alternata a 
schiarita. A tratti ai potranno avere addensomentl nuvolosi di una 
certa consistenza. Su tutte le altra località della penisole condizioni 
prevalenti di tempo buon caratterizzate da scarsa attiviti nuvolosa ed 
ampie zone di sereno. La temperetura, che oramai * allineata con i 
valori normali della stagione non subirà notevoli variazioni. 
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